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Le preoccupazioni ispirate dalla probabile riu­
scita del prossimo raccolto hanno il sopravvento 
siiir interesse che possono otTrire in giornata gli 
affari delle sete, nelle quali non seguono che ra­
rissime contrattazioni od a prezzi di grande ribasso 
sui corsi [ireccdcnli. Per esempio si cita venduta 
in provhicia una discreta greggia buona corrente 
ad A. ,L. '30, e si conoscono le domande di A. 
L. 31 per qualità migliori in '"/), a 'Yu d. In 
qualunque modo la noslra pi.azza non può piii 
presentare certa impoitiinza, e perchè siamo quasi 
senza rimanenze, e perchè i negozianti non si 
sentono inclinati agli, acquisti. 

L' attenzione generale è quindi in questo mo­
mento tutta rivolta allo sementi, che sono messe 
in covatura in tutti i nostri dititorni. Non si hanno 
ancora precisi dettagli snlP esito dello schiudìmon-
to, ma sappiamo perù che in alcuno località si eb­
bero a lamentare delle nascite premature nelle ri­
produzioni, forse per iion averle saputo conservare 
durante l'inverno, che corso meno freddo del so­
lito. A questo è facile il ripiegare, poiché il seme 
per buona fortuna non manca, ed adesso cho 
sono coinpluti gli c»p.ciiiiìcii«-.i+i.et,uui ol, lirt iiiuUiB 

li vantaggio di conoscere quali fra le prowenienzo 
che formano il fondo delle nostro provvisto meri­
tino' di venir preferite. I Cartoni d' origine hanno 
tulli presentato un pieno raccolto; ma anche sidla 
scelta di qnesti bisogna andare bene ocniuli per 
non incappare in qualche contraffazione, od in 
quelli cho, confezionati dai giapponesi in agosto e 
sellcmbro coi bivollini e irivoltini, verniero porlali 
sul mercato di Yokohama o di Nagassaki, e là 
venduti ai negozianti europei. 

Sappiamo che in Erancia,si ha potuto a que-
st' ora persuadersi cho taluni vennero tratti in in­
ganno da poco onesti speculatori; ed è per ipieslo 
che noi siamo andati sempre predicando di non 
ricorrere por qnesla bisogna che allo caso cho si 
rispettano, come sono a nm' d' esempio li signori 
A. e li. Moynard fréres — il sig. A. Puech — e 
il sig. F. Daina che da due anni servono il nostro 
paese con lealtà e coscienza, e tulle lo: nostre case 
venete di conosciuta onoratezza. 

Intanto imn possiamo nascondere ai nostri lei-
tori, che la semenlo d" origine del sig. dall' Oro, 
messa alle prove sotto il LS. 'iì, ha dato motivo 
ai direttori dell' allevanicnlo di sospellare della 
diretta sua provenienza. i\el corso della educazione 
i bachi si comporlarono senqire bene, hanno dato 
in line no soddisfacente risultalo e fornito un boz­
zolo che si può dire fra i migliori in qualità; ma 
si ha dovuto rimarcare che prima della salita al 
bosco presentavano delle macchie, diremo anzi delle 
petecchie, clic non vennero riscontralo nemmeno 
nelle riproduzioni, e quindi è da temere che alle 
educazioni normali possano soggiacere a maggiori 
danni. Esaminando uno dei cartoni cho ci venne 
in questi giorni alle mani, abbiamo potuto sco­
prire che la carta, e molto leggiera, sulla quale 
si ha confezionata la semente, venne poi incol­
lala sur un cartone cho certo non presenta i ca-
falteri di un cartone giapponese, almeno di qiiolh 
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che fummo.abituali a vedere finora. Non vediamo 
il perchè di questa operazione. Ben lontani dal 
mcller in dubbio la buona fede del sig. dall'Oro, 
dobbiamo però confessare che il complesso di tante 
circostanze ci fa non pocc temere della diretta 
im[iorfazione, e saremmo ben colenti se ci venissero 
olferlc le [trovo della sua incontestabile origine, 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Londra 14 Aprilo 

Dopo gli ultimi nostri avvisi del 15 marzo de­
corso, il mercato delle sete continuò sempre nel 
più completo languore, quale poi si tradusse in 
un nuovo ribasso di 2 a 3 scellini per libbra, che 
in questi ultimi giorni fu [liìi promnicialo che mai. 
Vi fu, è vero, un momento.in cui pareva cho i 
compratori si mettessero in qualche disposizione 
di operare, e che i delentqri, credendosi alla vi-
giha della ripresa da tanto tempo aspellala, sta­
vano più saldi nelle loro doniando. Ed inlatti, per 
tulla qnesl' epoca di calma, la maggior i)arle dei 
possessori nutriva tni' opinione tanto favorevole 
pelle sete, che non assontironD mai a scostarsi 
dallo pretese di gennajo, ptirsuasi che 1' estrema 
riduzione delle rimanenze avrebbe obbligato i con-

;ouu.otuii u, iituNiaic »s:li ,aiM]uisti, e che 1' ioouin 
cienza dei nostri deposili, u'nica tonte d'approvvi­
gionamento per i 5 mesi che mancano ancora allo 
sete nuove, li avrebbe messi in posiziono d'im­
porre la leggo ai compratori. Questo ragionamento 
sarebbe sialo logico quando si avesse trovalo modo 
d' iniluri'e i fabbricanti a far delle provviste e 
creare cos'i una domanda pioltoslo animala ; ma 
conio tennero l'ermo nel loro sistema di non com­
perare che a misura dei |)iìj stretti loro bisogni 
della giornata, la domanda non fu mai abbastanza 
imporlanlc, ed ai bisogni giornalieri si ha potuto 
supplire mercè il desiderio spiegato in ([ualche de­
tentore di realizzare alla meglio, li se dai rinforzi 
che ci pervengono dalla China si può desumere 
che la stagiono tocca già alla sua fine o che per­
ciò !ion potremo più aspellarci arrivi d'iiniiorlan-
za; è altresì vero che la meschiuilà delle conse­
gne non può portare una sensibile diminuzione 
negli attuali nostri "depositi, 

Gli all'ari pertanto sono l'icadiiti nella più com­
pleta stagnazione, lo speranze sono svanite, e i 
disappunti che lo seguirono ci hanno di nuovo 
condolt,i sulla via del ribassi', f̂ a piazza in cpie-
sla settimana è abbastanza demoralizzala, o d i 
prezzi tanto deboli e irregolari, che per effolliiaro 
(pialcho vendila, se pur si presenta ([iialclie buona 
occasione, bisogna assolnlamentc accordare delle 
nuovo facilitazioni più o menu sensibili a seconda 
del merito dcH' articolo. Non è facile di presen­
tarvi nn listino esallo dei nostri corsi, ma pure 
ci pare di poterlo formulare come segue: 

Tsallee terze classiche da 
« « buono 

quarte buono 
Taysnam Cluncum N. 3 
Giap[)one jloites nouècs 

Un numero Bcpiirolo costn soldi 10 iill'Ufficio (iiilInHo-
i!a?.ioiu! Controdo Savur;!ilann N. 127 rosso. »— (ui't'rzioiit a 
preizi iiioiiicÌ88Ìini — Letture e gruppi affràneuti. 

s. 2!) 3 a 29-
27 (5. 27-
2 0 - . 2.1 6 
22 G » 22-

12/18 » 31 6 . 31-
1V22. 28 6 . 2!)-

prematuro di pronunciare una definitiva opinione 
sul suo risultato, ma l'impressione generale som­
bra esser quella che, in ogni caso, sarà superiore 
a (piollo degli ultimi due anni, pella gran qiian-
tilà di semento che si metterà alla covatura. È poi. 
gli spiriti sono preoccupati dalle apprensioni di 
una guerra fra l'Austria e la Prussia.. Le opinioni 
sulla probabilità di questa guerra sono mollo di­
vergenti, ma fin tanto che non si venga assicurati 
su questo punto, sussiste sempre una causa, di più 
per accelerare il ribasso: e non abbiamo bisogno 
di aggiungere, che se la guerra dovesse scoppiare, i 
nostri prezzi potrebbero ancora deteriorare conside-
rcvohiicule, nel mentre gli affari non potranno mai 
rianimarsi, so prima non si conosca l' esito della 
raccolta e le complicazioni politiche non prendano 
un andamento più rassicurante. 

Lo ultime notizie di Shanghai portano la data 
del 9 marzo, od annunziano vendute nella ' quin­
dicina 300 balle; un deposito di 800 balle, ed 
una esportazione pella campagna attuale di 5000 
balle, compreso le sete del Giappone in transito 
peli' Europa. Le tsadee terzo erano segnate a 580 
lacls, che al cambio della giornata, davano la pa­
rità di 33 scellini. 

Gli affari in sete d'Italia sono sempre insigni­
ficanti, 0 i detentori sono obbligati di accordare 
il ribasso che ci vien segnalalo da Milano, 

Il nostro mercato della seta, debolmente soste­
nuto dagli acquisti assai limitali del consumo ed 
abbandonato affatto dalla speculazióùo, continua a 
languire senza dar segni di una vicina ripresa. 
Alle tante altro cause che s' opposero finora al 
buon andamento degli affari, s' aggiunge in questo 
momento la scossa violenta che ha provato in ipie-
sli giorni il. mercato finanziario in forza delle po­
litiche complicazioni. Il commercio in generalo, e 
quello delle sete in particolare, per slanciarsi • in 
operazioni che valgano a tener sollevato lo spirito 
dell'articolo, ha bisogno di fiducia nell'avvenire; 
e la burrasca che solila da qualche giorno, e l'ap­
prossimarsi del nuovo raccolto con tutte lo sue 
belle speranze, non sono circostanze che possano' 
ìspiraria. Fin tanto adunque che non si venga ad 
uno scliiarimotito sulla probabilità di una guerra, 
0 che non si venga in qualche modo assicurali 
sulla riuscita più o meno buona della nuova rac­
colta, non è possibile di lusingarsi di liu uolovolo 
cambiamento nella situazione delle sete; e le po­
che transazioni che seguiranno verranno effellualo 
a prezzi tendenti ad un progressivo ribasso, come 
è avvenuto pelle vendilo della settimana decorsa,' 
che hanno segnalo un ulteriore degrado di 2 a 4-
franchi per chilogrammo, sulja maggior parte dogli 
articoli. 

Come era da attendersi, lo sete d'Italia e di 
Piemonte furono principalmenie attaccate. Esse de­
vono Ibrzalamenle subire le conseguenze cho non 
hanno provocalo, e cho non dovrebbero punto 
assalirie ; ma tale si è la solidarietà che in questi 
tempi annoda fra loro i diversi rami- dell' attività 
umana. Uno di ijucsli rami non può venir colpito, 
senza che no soffrano immedialemente tutti gli 
altri. 

I detentori italiani, obbligali probabilmente a far 
fronte a ([ualche imminente impegno, non hao/jo 
punto esitato davanti qualche duro sacrifizio, e 
quasi tutto lo offerto che vennero trasmesse da 
qui in sullo scorcio della settimana scaduta, ven­
nero tulio accollate di colpo. 

Lo sete classiche di Francia, e soprattutto le 

La posiziono della fabbrica si è considcrabil-
meule modificala, pelle notizie sfavorevoli che si 
ricevono dall' America sulla vendila dei tessnli, in 
forza di che ha di molto ridotto il suo lavoro ; ma 
quello che ha accresciuto l' esitazione dei compra­
tori e il desiderio dei detentori di alleggerire le 
loro rimanenze, si è 1' approssimarsi dell' epoca j greggio hanno dimostrato una maggior fermezza, e 
della nuova raccolta d' Europa. Sarebbe ancora 1 non cedono il terreno che palmo a palmo. Ognuno 
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s'avvedo che non sono soggetle a quello circo­
stanze di forza maggiore'che rovinano le sete'Uà-
liane, 0 che piuttoslo sono, prossimo a riprendere' 
la rivincila subitochè 1' orizzonte si sarà un poco, 
rischiarato. 

Lo ullime notizie ricevute dall' America non 
fanno presontiro vorun sintomo di un vicino mi­
glioramento nella vendila delle stoffe : gV incanti si 
succedono gli uni agii altri e tutti presentano dei 
considerevoli sacrifizi da parte degli importatori. 

La nostra Condiziono ha registralo nel corso 
della settimana-passata chi!. 44,506, contro 36,100 
della settimana precedente. 

La giornata d'oggi passò con pochi affari. Il 
mercato però è meno scoraggiato e direhbcsi con 
tendenza a qualche piccolo miglioramento. Vennero 
portate alla Stagionatura: 23 balle organzino — 
32 balle trama — 35 balle greggio: pesate 16 
balle. . • . . 

Gì scrivono dal mezzogiorno che si comincia a 
metter la semente alla cavatura. Noi leniamo da 
buona fonte che delle sementi di riproduzione hanno 
dato dei bachi cbe sono morti appena nati, e che 
perciò i cartoni d'origine sono adesso più ricercati. 

Milano 18 aprile 

Senza avere, nulla di rimarchevole a citare, 
possiamo soggiungere quest' oggi cbe la posizione 
del nobil gD.'ierc si è di qualche poco migliorata, 
rapporto allo trame belle e. belle correnti notte di 
titoli 20 a 32; come pure riguardo agli strafilati 
sublimi e belli correnti nel titolo 10 a 2G denari. 

Questo lieve favore, tradotto in aumento di al­
cune, frazioni di lira, fu motivato dalla ricerca ma­
nifestasi sul mercato per questi singoli articoli con 
insistenza, a fronte di esigui depositi, non trovan­
dosi i magazzeni provvisti^ in qualche proporzione, 
che di roba inferiore sporca e doppionata. 

1 principali centri manifatturieri colle nuovo in 
chieste hanno provato di non essere soverchiamente 
forniti; dando luogo a sperare miglioramento, anzi­
ché timóre di nuovi ribassi; i bisogni della fab­
brica, malgrado delle comphcazioni politiche, costriu-

Perciò oltct^nero collocamento : sfrafilati '7-2-2 buo­
na nostrana ben lavorata a L. 104: SO; -"L^ si­
mile a L. 101; '-/M buona corrente a L. 90. 50; 
•% simile a L. 94. 50. Trame ^"j^^ belle a L. 
101; *7iG buone correnti a L. 95; "/so simile a 
L. 92. citandosi poi qualche isolato affaio di trame 
"/go distinte a L. 105; e strafilati '"jn classici a 
L. 108. Le tramo, a tre. capi otlcnucro ricorca, 
ma in prezzi mono elevati degli scorsi giorni, di 
modo che non si sono conchiusi alfari di rilievo. 

1 possessori di roba bella non vogliono disporsi 
ad accordare concessioni ulteriori. — Lo sorta 
scadenti quasi alfatto invendibih. 

Le sete greggìe disjlinto furono pure oggetto di 
qualche conlrallazione per bisogni di torciluj, quasi 
affatto esausti, corrisposte da jìrezzi soddisfacenti, 
proporzionatamente al ricavo odierno delle lavorale 
Greggie buone e bello -'"/is >''''"S""'^ '•" '-'' *-̂ î 
correnti sporchelte Yis à L. 82; altri piccoli det­
tagli a L. 80 e 79 al chil. 

1 cascami hanno ribassato sensibilmente ; lo 
strazze bèlle trattate da L. 10 a L. 19; benga­
lesi correnti a L. 14 e 15 incirca. Struse belle 
da L. 15 a IG; correnti da L, 11 a 13. I ri­
manenti articoli, proporzionatamente. 

Ha sussistito domanda anche per sete lavorate 
asiatiche fine e belle in limili però assai ridoni ; 
ma non si è potuto soddisfarla, eccello [ler qual­
che dettaglio di poca onlilà. 

In merilo al prossimo allevamento pervengono 
notizie meno rassicuranti: certi cartoni giap[)onesi, 
merce di speculami, inducono a serj timori. 

DELLE SEMENTI DEI BACHI DA SETA 

; ' ^ ' , \ ResdcofUoi,finale — W Aprile'l' • 

, Le sementi'che ,ci vennero, quest' anno affidate 
pelle prove pr|ecoci,,,rappresentano le diverse quahtà 
che formano il fOiido; della prossima raccolta, è 
yengopQ classificale. M ire categorie. 

La 1." Categoria è iconiposta di 15 campioni 
semeuie deb Giappone d'imporlazione diretta ; 

I numeri di questa categoria 25, 26, 37, 40, 
;42, 43 e 44 hanno tutti presentalo -uri risaltato 
soddisfacentissimo. . 

1 numeri 19, 30, 34, 35 e 30 si compariarono 
sempre bene, e Y esito fu soddisfacente ; od i nu­
meri 21 e 45 hanno soITcrfa qualche perdita ed il 
risultato non fu che discreto. E quindi: 

8 numeri benissimo 
5 » bene 
2 » discretamente 

Nella 2." Categoria sono compresi 23 campioni 
di semonlo giapponese di prima e seconda ripro­
duzione. 

I numeri 1, 5, 13, 14, 29, 31, 32 e 33 pro-
ccderono sempre bone e [ircsenlarouo un risultato 
soddisfacentissimo: i nimicri 2, 11, 27, 28 e 29 
si comportarono abbastanza bene e 1' esilo fu sod-
disfacenle: i numeri 7, 12, 13, 10, 18, 20 e 23 
non hanno dato cbe un risultato discroto, ed i nu­
meri 8, 24 e 41 callivn. E ([undi: . 

8 numeri benissimo _ 
5 » bone 
7 • discretamcnle 
3 • male 

La 3." Categoria comprende 9 campioni di razze 
gialle europeo. 

I numeri 3, 4 e 0 furono abbandonali: il nu­
mero 17 non ha dato che un bozzolo: i numeri 
9, 10 e 22 cominciano a salire al bosco ma in 
coudizioni da non dar speranza di raccolto: i nu­
meri 46 e 47 stanno per entrare nel quarlo sta­
dio con pocliis.sima lusinga di riuscita. E quindi 

4 numeri male 
5 » ton poche lusinghe 

E venendo alla qualità del prodotto, i niighori 
bozzoli, fra le provenienze originarie, vennero for­
niti (lai numeri 25, 26, 34, 42, 43 e 44; ed i 
niimeri 19, 21 e 45 hanno dato un bozzolo che fa 
dubitare di molli bivolliui. 

Nelle riproduzioni hanno dato i (liù bei bozzoli 
i numeri 1 e 31 bianchi: e i numeri 5, 14, 31, 
32 0 33 verdi. 

Appoggiali quindi alle accorale nostro osserva­
zioni, dobbiamo concluders....chn lo sementi origi­
nane Ufi óiaiipuiiu, sono ;sompre da preterirsi a 
qualunque riproduzione, quand' anche confezionala 
colla massima diligenza, perchè sono le sole che 
danno (piasi la sicurezza di un raccolto completo. 

/ direttori dell' allevamento 

Vicardo co: di Golloredo — Alessandro Oiancuzzi. 

CURA CONTRO LA MALATTIA DEI BACHI 
( l ini AWc). 

Quando leggo, o sento diiT, la tal (iosa, o la tal altra, 
non e ancora constal.ita dalia sclonza, (senza es.sero scien-
aifobii) non posso a meno di dulorosamonte ponsai-o elio 
Il procedimento della scienza, ò altrctlanto lungo (pianto 
li ìnn^o il ivivirdimenlo degli scienziati. 
• Nel ÌSO'ì, il distintissimo bacologo mi('roscopista (ora 

fn) l\ pi(]fi'ssi)se Yitladini l'eci! un esperinii^nln, consislcnte 
nell' aver proso ((iiaUrocenin liarlii da seta, vali da semeiits 
perfetta mente saìin, nntiondoli colla foglia dello stesso 
gelso, educandoli cidlo stesseciii'e, ponendoli indio identiclio 
circostanze, dividendoli piirò in due schiere da dnecento 
cadauna, all' una delle quali schiere Roniministrando foglia 
naturale, ed all' altra soinniinistrando foglia preparata con 
sol li lo di soda. 

Qiiantun(|iie i bachi l'ossero nati da sementi', perfettamente 
sana, e (lnaiitun(|ue 1' esilo sia stato Inionissiiuo (ler quei 
bachi i (|uali l'jiono nutriti con foglia stata immersa nel 
sellilo di soda por alcune oro, e catlivissitno per nutriti 
Con foglia naturale, cionnnpertanto si persiste a rileneru 
degenerato il baco, o sana la foglia. 

Il premio proclamalo nel 7 agosto 1865, a chi deter­
minerà la condizione dello foglie del gelso, colto piuttosto 
in un epoca che in un altra, vonno provocato dall'opinione 
sortainniolti bachicultori d'ella provinoia di Milano, che la 
coilifazien?;dia buoni risultati, se compiuta prima del linire 
del maggio, e pessimi se. protraiatta,al giugno. 
: Se il gelso fosso' degenerato, l'alimento pòi bachi fa­

rebbe, se/npre cattivo, oè val(3fel>bp per aver buon prodotto, 
che la coltivazione veiiisse eseguita piuttoslo in maggio 
che •" giugno, ma siccome la .pratica più che la scienza 
hg coDstatato, che quanto più. si può anticipare 1' alleva-
mnto, tanto maggì()re no é il prodotto, cosi sombra di tutta 
evidonaa essere la malattia causata, né dàlia degenerazione 

del baco, nò dalla degenerazione del gelso, ma da anormali 
condizioni atmosferiche, quando l'atmosfera ha raggiunto 
un. elevato grado di calore. 

Noi 184S, la malattia'd(illa vile si manifesta in Inghilterra 
nello, stufe di Margate, ed in pochi anni si sparse non 
soltanto per tutta l'Europa, ma lino in America; il aigiior 
IVyle di Leyton però lino dal 1847, cidla zolforazioiie 
r aveva già cimibattiita, mentre proceduta (ad annui inter­
valli) dalla Francia meridionale, dalla Sicilia, dalla Grecia, 
dall'Italia meridionale, dalla Toscana e dal'Piemonte, la 
Lombardia noti znlforó le viti, che ne) 1800-01, pordendo 
cosi non pochi annui prodotti dell' uva. 

Che poi la zolforaziono, polonio farmaco per la maiali ia 
dell' uva, [Mssa esserlo anche per quella dei baijlii dal 
fatto, che tanto m l̂l' uva quanto nei bachi essendosi con­
temporaneamente manifestala sul finire dell'anno 1000, 
come conleniporaneamonle si manifeslò sul Unirò della 
mela iloir andante secolo, la malattia sembrando prodotta 
dalla slessa causa, ragion vuole che la si combatta collo 
.slesso rimedio. 

Coiiviiiio che la zolforalura possa riuscire di moltisisimo 
vantaggio, anche colla persuaziono di non essere ascoltato, 
reputo mio dovere di eccitare gli allevatori dei b.ichi da 
seta: I" ad applicare ai gelsi la zolforaziono nella stessa 
guisa che viene applicala allo vili; 2° a non dar retta allo 
spauracchio (tutt'altro che scicntilico) che lo zolfo possa 
avvelenare i bachi; 3° a non esagerarsi, né la difficoltà 
dell'opoiaziono, ni l'occorribile dispendio, il quale anzi ò, 
relativamente loiiuissiino: 4° a non addormentarsi sull' asse­
rita decrescenza del male, la quale (quand'anche fosse) 
potrebbe essere attribuibile, in parte allo poco fcoquontt 
pioggie avvenuto nel periodo degli allevamenti 18()4 e-
1863; ed in parie alle non poche zolforazioni applicalo allo 
l'iti, dallo quali volaltizzando, lo zolfo -si.-i.si trasportato anche 
sulle foglie dei gelsi; S° a pensare e pensar .seriamente cho 
la .malattia va invadendo anche la China ed ri Giappone, o, 
che è quindi di tutta necessità che la Lombardia special^ 
mente, essendo quella che comparativamente produco la più 
grande quantità di seta, si ponga in grado di poter ottenere 
buona semente nostrale, radicalmente combattendola già da 
troppo tempo dominante malattia. 

Si suol dire che la mezza misura conduce V uomo alia 
sepoltura, o questo detto 6 tanto più applicabile all' allcva-
nienio dei bachi, in quanto che in esso essendo tanto e tanto 
divèr.<f) lo caiLsiJ ciiè'concorrohò aicuoiio od ài eaitivo o-sltó, 
non si potrebbe stabilirò un assonnato criterio su pochio 
su piccoli esperimenti. 

La scienza fece un gran passo col trovato delle esplora­
zioni microscopiche, ma le esplorazioni microscopiche a cho 
giovarebboro quando di buona .semento non ve ne fosse più? 

Milano, li 9 aprile. 
CESARE CAUUTI. 

liJIALATTIE DEI BACHI DA SETA 
INVliN'TAUlO DKL 1 S 6 5 

dic i » i g . !<:. i»U!iB.':«CiPiiE:E;it 

(Cuntiniiozione V. !V. IH) 

Maggio 

Ver.so la metà di maggio i bachi di alcune località di 
l'raiR'ia e d' Italia sono alla seconda muta, e si vede già 
che le altre provenienze, meno quello del Giappone, daranno 
dui cattivi risiillali come riuscita, e in.sìgnilicantì come 
approvvigionamento. I cartoni d' origine acquistano in pcipo-
iarilà quello che perdono io riproduzioni antiche, o mal 
temile, o venienli da luoghi mollo inl'etli. . 

Gli alTari. si sostengono, e la cifra della condiziono sor­
passa leggermeiUc (piella del IH6i. 

Verso la line del mese comparvero in molte località i 
primi bozzoli hivoltini' del Giappone e si comincia a pra­
ticare alcuni prezzi. L'i ciinsiiinaziono si ò. animata; il ri­
alzo del mese sullo sete si eleva di 0 a 8 franchi, e la 
condizione .sorpassa di 14,000 ciill. la cifra di,'l. 1804. 

Dal 1° al lo gingilo 1' l');ir.ipa è in piena raccolta, e i 
cor^i in pieno ri;,lz.). 

La raccoHa francese del 1805;.fu la, più misera di,lutto 
dopo r invasiono della .malattia. .Un (lócuriiento , offlciala 
comunicato alhi Comniissiono sericola ìli Parigi, gli attri­
buisco iin ieìieil del 7tì,0/ò seipra un'antico raccolto mei-
ifìijò, valutato allora a'circa 16 milioni di chil. ' 

Ecc() la- tabèlla 'ministeriale,'nella: sua progressiva de­
crescenza i':,-'" :•'•••:,.., •'• • .'...'.ui ''i\r. ,. , \,; ,'•.. ,, 

;:, 18SS — deficit ,—• 4 ^ 0 / 0 ! ,.,. 
•. , 18S6.,,—,' , r ~ — : S3 , • , , , . ' . 
., ' 1887 — — — sV' • ' , , 

isnn — "— • •—' 48 ' ;, 



LA INDUSTRIA 

1889 — deficit — 4 9 
1860 _ — — 47 
ISdl- _ — ~ 61 
1862 _ — — 02 
18C;V _ __ _ 02 
1864 _ - . — 01 
1863 — — — 76 

Anteriormente al 1837, i Janni si manifestarono nello 
semenli Indigene, acci'e^cinle da una importazione di seme 
straniero, regolare bensì ma ristretta. 

Il primo colpo venne avvertito nel 18S7 sulla razza 
brianzola, della quale gli educatori erano in gran parte 
provveduti,' e questo slcrminio arrivalo senza precedenti 
avvisi, lasciò negli spirili di ognuno dui ricordi tiiltora 
vivi. Gli anni 18.'j8, 188!), o 1860 vedono lo produzioni 
rilevarsi leggermente sopra imporla/.ioni molto valiate di 
semente di Toscana, Uomagna, Andrianopoli, Balkani, 
Macedonia, Tessaglia, Anatolia, Baleari ecc. ecc. 

Dal 1861 al 1884 lo provincia del Diuuibio e del Cau­
caso sono r unica risorsa della soricullura, la quale fa 
del suo meglio polla loro civilizzazione con incrociamenli 
di sementi line. Queste sorgenti indoholito ed affaticate, 
si spengono bruscamente nel momento slesso che gì'in­
crociamenli hanno reso accetti ai filatori gli antichi loro 
bozzoli grossolani. 

Nel 1865, la scomparsa totale, dello razze di Nouka, 
usale un anno di troppo, ci fruttarono, lo cifre cosi tn-
slamonte constatate dal Bollettino uiriziale,' io credo che 
rappresentino da 4 a 8milioni di cliilogranimi, quando 
i vecchi buoni raccolti ne furnivan» 28 milioni 

Al giorno d' oggi 1' utopia della rigenerazione delle razzo 
indigeno va perdendo assolutamente terreno, e si sente 
gih la lotta impossibilo. 

Il sig. Bouiilò-Cuurbtì, di Tours, del quale ebbi .sovcnli 
volle a citare la cieca, ma lodevole tonacilà, vede squar­
ciarsi il velo che gli nascondeva la quistioiie, ed abban­
dona alla loro triste fortuna la razxa milanese e la piccola 
Torino, gettate, com' egli dice, al letamaio dagli educatoli, 
cho da 25 anni non avevano mai veduta una rìusuita co­
me quella -delle giapponesi. 

(conliiina.) 

GRANI 
I J d i n o ? l .aprilo. Quel poco di spirito elio si 

0 pronnuciato negli alTari delle granaglie durante 
la feeltimaha passala, si ó inanleniilo anche nel 
corso di ijuosla oliava. La domanda pei diversi 
paesi dei nostri d'inlorni ha continualo abbasluuza 
attiva, e por ciò i prezzi hanno provalo un nuovo 
aumenlo su quasi tulli gli arlit:oU. 

l ' r s xy j Coa*s'V!tli 
tormento da "L. 15.— a L. 14..̂ )0 
Granoturco . U.iO . 8.75 
Segala . 10,73 . lO.nO 
Avena » . 8.50 » 8.— 

l ì a r s i g l i n 17 detto. La posizione de'grani 
si è aI(|uanlo migliorala: si oiihero discrete ven­
dile all'ingrosso ed al dellagliu, sia da bordo che 
(la magazzino, e per alcuno (p.ialità; si [iraticarono 
da 25 a .50 cenle,-;iiiii di più della settimana de­
corsa. A i[ueslo non poco contribuisce la persislcnle 
voco di .-una vicina guerra, per cui è da ritenere 
che i grtini possono sostenersi, afipunio pelle corn-
plicazioni politiche. 

! , COSIWGITTfr' E PROpeiA 
•; Fin5i,liiie.n,te teniamo, soli',occhio , il. rapporto dei 

Revisori dei, Conti: pf'eS;eritàlo aP'tìuiisiglio comunale 
del gibrniJ. 23 del' iViese'decorso. Lo,'abbiaino letto 
atleiiianiénto e non abbiamo trovato un solo pe­
riodo che venisse a smentirà od anche solamente 
a moditicaVe (juantu abbiamo esposto nel N. 13. 
del primo corrente, sulla fede dì chi assisteva a 
(piella adunanza, Quali poi siano gli appunti .o le 
espressioni che'potessero autorizzare il geiililissimo 
sig. Pavaii ad affibbiarci la taccia di menzogneri, iu 
verilà nouvlo sappiama;::ma non per. questo perdere-
mo'la calma, nò'ci scosteremo da quella castigatezza 
di.(rasi cliB d,tìve„^sare nelle dìsciissÌQni ognuno clie 
s'.abbia, un. poco di'salé'ui zucca e un pòdi civiltà 
liei cuore. Ci manca, il tempo e. |Q spazio per ri-
porlare Itìtlo inlei'Oj. questo docimiento che sta 
pubblicato in un giornale del paese di quest'oggi, 
escito jer sera; ma pure a persuadere i nostri 
lettori del giudizio portalo dai Revisori sulla ge­
nerale aniministrazione della cessata Dirigenza, ne 
togliaiQp alctiui passi, nei •quali vien detto.: 

Nella cassa del Comune esistono con frequenza dello avevamo ragione, perchè 1' attuale Municipio ha' 
.sommo in deposito a litcìlo di cauzione per occasione di fìnalincnto ..scoporlo che, sia per ignoranza, sia per 
contralti stipulati. 

Nel preventivo dell'anno 1868 quei depositi non figii-
ravano fra le somme necessario (A- queir osercio, quasic-
chè i depositi non fossero intangibili. Il danaro dei depo­
siti fu consumato ed il Consuntivo ben a ragiono ne ri­
pone l'importo fra le sommo necessarie e ,di pronto pn-
gamorilo. * '•••**• •="•• • 

Neil' anno 1 8 6 3 0 4 fu deliberala la osccnzioiie di molli 
lavori pubblici od altri ancora erano in corso di esecuzione oltre alle 300 lenzuola nuovo e cho sei mesi pri 
0 sotto liquidazione 

Potevano afuggire al compilatore d' 

arte, il sig. Pavan si pi;r;iielteva di omettere nei 
preventivi alcuno cifre cho avrebbero (loculo esser 
note. 

In quanto alla stima dei mobili affidati in con­
sogna all' impresa Juri, noi non abbiamo accennato 
dio all' aliare dello lenzuola ( svisato non poco in 
un articolo pubblicalo da un Consigliere del Co­
mune che non ha il coraggio di firmarsi, poiché 

chi Ila quei lavori occasionando cosi la ommissione del 
loro imporlo 0 liipiidood approssimativo, ma per non-
pochi di quei lavori che cadevano sotto gli occhi nella 
loro esecuzione era imposriibilo una ignoranza. 

Ond'è ohe il preventivo 18C8 fu compilato orronca-
menle perchè tenne silenzio di molio sommo che vi si 
dovevano comprendere 

Iji Revisori invero non possono lasciar passare sotto 
silenzio quei dispendj che in coiso dell' anno furono soste­
nuti colla sola approvazione del Coilcggio Provinciale, iilssi 
sono parecchi ed ascendono a somme rilevami. 11 Collegio 
è il tutore del Comune; non ò 

! ma si pagarono fior: 1400, si .sono compreso al-
pveventivo paroc- | tre 500 usalo, quali tutte assiemo vennero stilliate 

1 tutore del Comune; non ò 1'Amministratore e meno 
il proprietario del danaro e del patrimunio del Comune. Non 
vi ha legge che gli attribuisca la facoltà di dispin-re dello 
cose nostre senza curanza dì questo Ooorev(de Consiglio. 

Per legge supplisce al Consiglio non liiiuitosi ed anche in 
quel c»so |irovvcdo alle sole spe.se neci).<sarie. 

A modo di esempio si ricoida la vendila di Obbligaziimi 
cho erano una proprietà del Comune ed il denaro della 
cassa versato ai sig. Braida 

Vendere una iiroprielà del Comune senza neppure ascol­
lare questo Consiglio; disporre del danaro in modo diverso 
da quello già determinalo da una deliberazione Consigliare, 
sono atti (diciamolo pur francamente) arbitrar] e da veruna 
legge 0 buona ragione sostenuti. 

Li Revisori- pertanto sono certi che il ciltadino Municipio 
non seguirà il passato esempio di trascurare cotanto la 
più vera Rappresentanza del Conuinc, il Goniiglio Comu­
nale, e non vorrà dar motivo al Collegio Provinciale di 
cadere allra volta in deliberazioni; eccedenti la sfera dello 
sue attribuzioni. 

E venendo adesso a quella tal dichiarazione 
del sig. Favan pubblicata pelle stampe, e che non 
ebbe la fortuna di soddisfare nemmeno tulli i suoi 
pochi amici, tanto proclivi del resto ad acconten­
tarsi anche di semplici parole; noi dobbiamo intanto 
osservare che nella IiiduBlrla del 1° corremo non 
si ha l'alto cenno del processo verbale del 23 ot­
tobre 1865, ma sibbone del rapporto dei Revisori 
letto in ([uella seduta e che lanlo ha eccitalo la 
suscettibilità del sig. Dirigcnle, cho volle in esso 
scorgere una olfesa personale. A toglierlo da (piesto 
dubbio si promosso la votazione della ([iiale parla il 
sig. Pavan e in cui 17 voti contro 4 intesero di-
ciiiarare, che in quel rapporto era proprio niente 
di oll'ensivo. 

Che poi dipingesse coi più lusinghieri colori la 
situazione liiianziaria del Comune, lo provano le 
sue slesse parole pronunciale nel Consiglio del 
19 aprile 1805 e cho suonano in ([uesli precisi 
termini : 

• La sovrimposta di snidi IO nel IHO't corrispondeva 
» alle pissività conosciute e il conto consuntivo prova cho 

•.• r.arnininistrazìoiie di qnel l ' esercizio,non lascia di'biti. . 
• Una .importante e dura tura eoonoinia pone, o Signori, 

» la vostra araininistraiiione qua.si in equilibrio senza ri-
« correre ai ,mezzi straordinari, che vi ho sopra ann'un-
» zia lo. 

» Che se a queste economie voi contrapporrete la pas-
» sività incalzantu di fior. 4 7 , 0 2 8 , voi vedete cho per 
1 l 'esercizio 1860 . mancano al perfetto bilancio circa fior. 
» 13 mila. Ecco la ragione per cui conviene tenere a 
» soldi IO, anziché a soldi 7 , il carato di sovraimposta 
p comunale . Mantenendo in regolare registrazione la spesa 
• dei nuovi Inveri coi fondi occorrenti disposti in preven-
» tivo, non si accumuleranno dubiti; sconosciut i , ed in-
• tanto si ammortizzeranno i debiti a r re t ra t i , locohè mi 
• paro pos.sibilj negli esercizi 1 8 0 8 - 6 6 , mentre lo eco-
• noinie praticato possono durare a lungo e per. lo meno 
» sei anni. 

Noi non abbiamo mai detto che i debiti del 
Comune fossero tutti conseguenze dell' amministra­
zione del sig. Pavan, ma come conoscevamo che 
debiti sussistevano e non pochi, ci siaino fatti a 
censurare la misura da lui presa di ribassare la 
sovraimposta comunale; ed oggi si capisce che 

fior: 1181:45); ma v'ha di più. Il cotnpiesso di 
questi etrelti stimati nel 1 8 6 1 - 6 2 - 0 3 *e 6'i del 
valore di fior: 34,339:75, venne dall' ingegnerò 
Puppali (e non da altri esperti) giudicalo dell'im­
porto di fior. 22,105: 78. È vero, corno dico il 
sig. Pavan, che su quella stima non si sono ven­
duti; ma è però vero cho l'impresa deve corri­
spondere al Municipio l'interesso del 5 p. O/Q siil 
valore attribuito. Ed ecco perchè si lainoula la 
eccessiva riduzione della stima. A proposito poi 
di questa slima, che come si sa venne mandata 
peli esame all' uffizio delle pubbliche costruzioni, 
raccomandiamo al sig. Segretario comunale di non 
occuparsi di ciò che non lo .risguarda e rnono an­
cora di volersi interessare perchè le coso proce­
dano a seconda dei de.^iderii di un certo partito, 
e fiir.se con scapilo del Comune. ; 

E per finirla col sig. Pavan, crediamo anche 
noi che fra i nostri cittadini se no trovino non • 
pochi che saprebbero amministrare molto meglio 
di lui, ed e ciò che abbiamo, sempre sostenuto : 
ma crediamo pure che non aia tanto facile di tro­
vare chi, come lui, avesse saputo suscitare tante 
discordie 0 tanti mali umori, 

Adesso poi diremo a quel Consigliere del Co­
mune di Udine che sta celato sotto h maschera 
dell' anonimo -^ sistema cho por lungo abuso ha 
stancalo la pazienza d' ognuno — che non è vero 
che r esperto Facci sia intervenuto nella stiinaMli 
quei mobili, e che non è vero elio i Revisori ab­
biano disapprovato r acquilo della Raffineria, ma 
sibbene il pagamento dell'intiero prezzo senza aver 
prima sentilo il. Consiglio. Colle cifro non si scherza 
colle opinioni, e la logica dei falli è inesorabile. 

Noi abbiamo preveduto lo conseguenze cui sa­
rebbero andati' incontro quo' citladini che sogna­
rono la lettera di ringraziamonlo dirclla al signor 
Pavan, e ne abbiamo una prova nella dichiarazio­
ne del doti. Corlolazis. 

Il diro che ha firmalo quel protocollo nella lu­
singa cho non venisse pubblicalo, è un rimedio 
peggiore del male, e ci porgerebbe una idea poco fa-
vcirevolo de' suoi principii. Qui limet luccm male fa- .. 
cit. Al signor (jorlolazis- non restavano cho due vie , 
a seguire ; 0 rifiutare la sua firma al rapporto, 0 • 
confessare di essersi ingannato sui meriti dèi sig. 
Pavan. 

— Raccomandiamo ai nostri possidenti il zolfo 
di Romagna purissimo e ridotto impalpabile me­
diante la più accurata macinazione, ohe anche qne-
st' anno si Irova disponibile presso li signori F, 

, Braida e C. di qui. 
— È arrivata nella notte la esimia prima don­

na sig." A l l c i e C H j l i H B c t t l , e questa sera si 
apre il Teatro Minerva coilB'Pfecaiizióff. Ci àspet- '; 
tiàmo un numeroso concoi-so, anche per corrispon- '; 
dere alle premura della Impresa. 

— Pubblichiamo di buon grado la seguente'lettera. 
Sig. Gin. Ball. Milanese Medico Veterinario. , 

- Palma, 21 aprile 1 8 6 0 . 
Con lettera 2 0 corr. dopo di avermi Ella reso edotto v' 

delle voci emesse gratui tamente da taluno sul (atto, della 
operazione da Lei non ha guari eseguita sul mio cavallo, 
consistente nella castrazione del medesimo, ad annientare , 
simili erronee dicerie, ho i r piacere con (juèsta odierna 
mia di dichiararle che la operazione, sebbetie fosse la prima 
da Lei eseguita ed in pochi minut i , sortì uii esito felice. 
Valga la presente a giudicare dest i tui te di q u a l u n q u e fon­
damento le voci divulgato in coiitrario, essendo state esse 
pretto invenzioni ondo denigrarla nella pubbiioS opinione. 
Ciò a di Lei conforto ed a norma di qua lunque . Ho il 
piacere di salutarla. '' 

Suo devotissimo servo 
VITO MICUIELLI. 

B A C H I 
Presso la dita A. KIRGHER ANTIVARl si 

possono acquistare bachi a condizione convenienti. 

OLINTO VATHI redattore responsabile. 
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LA INDUSimA 

Pregialissimo Signorel 

Bergamo, i imarto 1866. 

àwitìnandoà- \h lempn, d'intrapi'eftà'io k mia. solita;o-
pcraziono nel Giappone, premesso che sarà da me usata 
ogni precauzione per assicurarmi che lutla la semente ohe 
acquisterò sia annuale, mi pregio notificarlo che ne accetto 
le commissioni alle seguenti condizioni : 

Prezzo.fr. 10 pur cartone cioè l'anticipazione di franchi 
Uno all' atto della soscrizione, fr. ,2 due a tutto Giugno 
p. V., e fr. 7 sette alla consegna della merce. 

Qtjesta consegna sarà per me obbligatoria, meno i casi 
di.forza maggioro, come naufragio, guerra ecc. Voriflcan-
dosi uno di questi casi sarà restituita al committonto l'in­
tera anticipasstonc. I cartóni da consegnarsi al prezzo e 
condizioni sUespressi porteranno in monte per cadauno al­
meno 28 grammi di semente in istato di perfetta conser­
vazione, di qualità bianca o verde secondo l'ordine espresso 
dal committente nel dami la commissiono. Per quei com­
mittenti che non fissassero anteriormente il colore della 
semente che dovrà essere loro fornita, sarà provvista quella 
qualità che al momento dell' acquisto si crederà più con­
veniente per loro interesse. 

Restando ferme le condizioni di anticipazione, e garan­
zia, d'incolumità della merce sopraindicate, si accettano 
commissioni anche al prezzo di rapporto con quello del 
costo-che risulterà per, i.sodi d'una società qualunque 
costituitasi nel nostro. Regno per 1' acquisto di seme bacili 
al Giappone» 

Dai Municipii e Corpi,Moi'aii legalmente, costituiti e ri­
conosciuti si ncccttano commissioni anche senza atiticipa-
zione, bastandomi per questi un semplice ordine regolar­
mente trasmessomi da chi no sarà autorizzata. Dai filatori 
e negozianti in seta, quando si tratti di un quantitativo 
superiore a 100 cento cartoni, l'anticipiizione potrà essermi, 
fatta anche con una semplice tratta a tutto agosto p. v. 

I cartoni commessimi a qualunque, condizione lo siano, 
dovranno essere ritirati e pagati dai committenti non piìi 
tardi di 48 giorni dopo dato 1' avviso del loro arrivo. 

Persuaso che possano lornarle gradito questo condizioni, 
che mi vien fatto di poter accordai'o solo por la speciale 
mia posizione di avere una casa stabilita al Giappone per 
mio conto al solo scopo di occuparmi di queste operazioni, 
nella speranza di essere onorato de' suoi ordini distinta­
mente la riverisco. 

Ing. Fn.O'CKPfio D.MN^ 

N. B. Il .sig. Luigi Toni Ni'gozianlo in seta di Verona 
qual mio Procuratore generalo, oltre che accettare lo Com­
missioni come sopra, ù l'acnllizzalo ad accordare speciali 
facilitazioni per lo commissioni superiori a N. 300 Car­
toni. 

U commismniìi allo coiìdizioui dcllit siiililetln Circolare 
sino a tulio Aprile p. v. è autorizzato ad accettarle il 
mio Rappresentuììliì in Uol̂ 'n 

N. 2809 — Fontana - V. 

CONGREGAZIONE MUNICIPALE 

Catliitc in (liiiiunticanza lo prescrizioni del l 'Av­
viso Municipio 2 Aprile 1841 ÌN. 2 2 2 0 - 2 0 3 1 
ruialive allo publjlicho fontane ed inlcressando net 
rignardi dei Gilladiiii tiitll che lo stesso siono os­
servalo, il Mimifiipio trova conveniente di riciiia-
mario in vigore, e ricorda : 

I. essere [M'uibilo l'attingimento dell'acqua allo,pubbli­
che l'onlane col mezzo di butti sopra carro, o di mastellor.i 
sopra carriuiile, e quindi tolto dal momento ogni apposta­
mento rimpetlo alio fontane. 

II. Kissern egualmente proibito I' appostare mastelli sotto 
i getti, 0 masciiurnni, qualunque ne sia il titolo. 

IH. K-sere, iiiobito lo sciacquamonto di qualunque'siasii 
ell'elli) ed articolo ed il deporre materio che ingombrino o-
lordino i bacini delle fontane. 

IV. Ogni contravvenzione sarebbe assogattata alla multa 
di (ioriiii (Ino, e dupla per le recidive. 

V. Tuttociò che i'os.'ie trovato in contravvenzione sarà 
depositalo all' Ulliciu Municipale per 0i!.sero restituito contro 
la prova di'! pagamento dalla multa in Cassa Comunale. 

Udine, l o aprile 

I ! P o d e s t à 

L' Assessore II Segretario 
G. CICONI-BELTRAME ANGELI 

PREZZI CORRENTI DELLE SETE 

iJdiue 9 1 Aprilo 
«.ntinClIBd. 10/1? Sublimi a Vapore a L. 

. 11/13 
Classiche . . . . 9/11 

10/12 
11/13 
1.2/14 
12/14 
14/16 

Correnti 

Secondarle 

32:80. 
32 : ~ 
3I :S0 
3 1 : - -
30: — 
29':—. 

»BAans d. 22/26 Lavoi'orio classico a.L, —: — 
» 24/28 . . . . —-.^ 
. 24/28 Belle correnti - - • 36: — 
i 26/30 » » . - . 3S:B0 
, 28/82 . . - . . 34:35 
. 32/36 . . • - - . 33:S0 
. 36/40 . . . . . 33; — 

CASCAMI - Doppi greggi a L. 13 :— L. a H : SO 
Strusa a vapore 10:|28 » 10: — 
Strusa a fuoco 9:75 . 9:*25 

¥ieiiiia I S /iiirile 
Organzini- stralllati d 

• andanti 

Trame Milanesi 

. ' del Friuli 

20/24 
24/28 
18/20' 
20/24 

22/26 
24/28 
26/30 
28/32 
,32/36 
36/40 

F ; 29:50 a 
. 28:50 . 
. 28: 50 . 
. 27:50 . 
» 2 7 : — . 
. 26:28 . 
. 25 :S0 . 
. 23 :— » 
. 2 4 : 5 0 . 
. 2 4 : — . 
. 2 3 : — . 

29: — 
28: — 
28: — 
27: — 
20 :50 
26: — 
25: — 
24:50 
24: — 
2:j:50 
22:50 

M i l n i i o Ì S /%|ii ' i lc 

Nostrane sublimi 
• t 

• Belle correnti 
. t 

Romagna - - -
Tirolesi Sublimi -

« coi'i'onti -
. . . 

Fi'iulane jirimario 
» Bolle correnti 

d. y/Ult.L 
. 10/12 . 

10/12 . 
12/14 . 
10/12 . 
10/12 . 
H/13 . 
12/14 . 
10/12 . 
11/13 . 
12/14 . 

<»e((;iA:v%ii:vi 

.101 
ÌOQ:— 

92:— 
90:— 

as-.-
93:— 
91:— 
9 3 : -
90:— 
89:-.-

llL.lOO:-
9i>:-
9 1 ; -
89:-

94.'-
92:-
90:-
92:-
80:-
88:-

IJoiic IG JtpriEc 
SETIC D ' ITALIA 

Straniati prima mar. d. 20/24 Il.L.MOl 
20/24 . 107 
20/24 . 102 
22/26 . 1 0 1 
24/28 . 98 
18/20 . 110 
20/24 . 105 
22/26 . 1 0 3 

Cla.-isici 
Belli Olir. 

Andanti bolle corr. 

L.IO!):-
. 100:-
. 101:-
- 100.-
i 97;-

108:-
104:-
102;-

'rnABBii 

Prima marca -

Bello correnti -
» » -
B » -

Chinesi misurate 

•d. 20/24 lt.L.106 It.L.105 
24/28 
22/26 
24/28 
26/30 
36/40 
40/30 
50/00 
60/70 

108 
100 
98 
96 
98 
96 
94 
90 

104 
99 
97 
93 
94 
92 
90 
86 

(11 nello ricuvato a Cent. 35 1;!! tanto sullo Greiĵ ie ohe sulla 
Traniu). 

auj^tiftiK ct,A^»icnti cnwtatM'n 

d. 9/11 
. 10/12 
. 11/13 
. 12/14 

.F.chiiao a 124 

. — a — 

F.chi 114 a 112 
. 112 a l i o 
. M a 106 
. 103 il 104 

TK.\nB 

d. 22/26 
. 24/28 
. 26/30 
. 28/32 

F.chl — a — F.chi 118 a 116 
. 116 a ÌAK 
• M2 a HO 

Sconto 12 0;0 tre mesi provv. 3 1/2 O/o 
,'1 uutl.i linavuto a Coni. 30 sullo Orou îo a sullo Tramo). 

ÌLiiinlvA fl4l .<&prilo 

Lombardia filaliwe classìclie 
• » qualità correnti 

Fossombrone filature cla^s. 
» qualità correnti 

Napoli Reali primarie 
. » correnti 

Tirolo filature classiche 
» bolli.' con-enti 

Friuli filature sublimi 
> bollo correnti 

Tn.«.flB! 
d. 22/24 Lorabai-dia e Friuli 
. 24/28 
» 26/30 

10/12 S. 
10/12 . 
12/14 . 
10/12 . 
H/13 

10/12 . 
11/13 . 
10/12 : 
11/13 . 
12/14 

S, 39, 
. 37, 
. 36, 

33: -
34: -
33 :,-
37:-

33 •• 
3 4 : . 
3,4:: 
3 3 : -
3 3 : -
32 : -
3 1 : . 

48, 
36, 
35, 

Mio'v.iiiiìiv'vo, rnsi^i^c: !i:ffi&cii€»i%i&'jr. e'Kvnopj^ 

CITTA' 

.UDINE - -

LIONE - -

S.t ETIENNE 

AUBgNAS • 

GREFELD -

ELBERFELD 

ZURIGO • • 

TORINO - -

MILANO - -

VIENNA - • 

Mese 

dal 16 al 21 Aprile 

6 . 

5 . 

3 . 

1 . 

1 > 

29 Marzo 

2 Aprile 

12 » 

6 . 

9 

12 

12 

' 7 

7 

5 

4 

18 

12 

Balle Kilo.ar. 

720 44806 

87 4798 

83 4010 

68 2934 

26 486 

63 2823 

60 1538 

273 24683 

47 1288 

MfftviiiuivTO nu i nocH.» rai .jL^tivnitA 

^ g B i ì I i t à 

GREGGIE BRNGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 

IMPORTAZIONE 
dal 1 al 7 

aprile 

288 
448 
248 

40 
23 

CONSEG.X'B 
d a l l al '7 

aprilo 

130 
639 
204 
136 
18 

1047 

, STOCK 
al 7 aprile 

1866 

4837^ 
131.11 

3100 
4388 

236 

25412 

M ® V I M f i ; M T « 6 19138 1»€»CI&S* M I I.-SOWE 

^nalli,à 

GREGGIE -
TRAME - . 
ORGANZINI 

TOTALE 

ENTRATE 
dal 1 al 31 

marzo 

USCITE 
dal 1 al 31 

marzo 

STOCK 
a] 31 marzo 

Udine, Tip. Jacob & Colrnegna. 

http://Prezzo.fr

